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PER LA MORTE DI STALIN AMICO SINCERO DEL NOSTRO PAESE : 5 

Tutta l'Italia pervasa e scossa 
da una grande ondata di commozione 

Sospensioni di lavoro - Palazzi comunali imbandierati a lutto - Commoventi manifestazioni di 
dolore - Le commemorazioni all'assemblea sarda e alla Provincia di Napoli - Iscrizioni al PCI 

Nessuna emozione è para
gonabile a quella che ha scos
so ti nostro paese, ieri mat
tina, all'annuncio della morte 
del compagno Giuseppe Sta
ivi. Da un capo all'altro 
d'Italia, il nome dell'alfiere 
vittorioso del Socialismo e 
della pace é entrato in tutte 
le case, nelle fabbriche, ne
gli vffici, nelle aule scolasti
che, nelle cascine sperdute 
nella campagna, nei villaggi 
e nelle grandi città. Ovunque 
l'annuncio della morte ha 
portato dolore, rammarico, 
smarrimento e sorpresa: an
che sorpresa, perchè fino al
l'ultimo il nostro popolo ave
va sperato che la vita del 
grande Stalin fosse stata con
servata all'umanità, che dalla 
.sua opera aveva tratto e trae 
motivo di fiducia nella pace 
e m un avvenire di fraternità 
tra i popoli. 

Sospens ion i di l avoro 
In decine di città, piccole e 

grandi, gli operai, i lavora
tori, entrati nelle fabbriche, 
non hanno dato inizio al la-

Lavoro; per mezz'ora hanno 
sospeso il lavoro gli operai 
delle vetrerie « Ricciardi » di 
Salerno; a Matera i 750 ope
rai del cantiere « Martella » 
hanno sospeso il lavoro e 
sono rientrati in città; al Co
nnine di_Pescara il lavoro è 
stato sospeso dalle 13 alle 
13,30; dalle undici in voi il 
lavoro è stato sospeso alla 
cooperativa « Lavoro » di 
Brindisi; a Santa Croce i la. 
voratori delle concerie han
no incrociato le braccia per 
cinque minuti; il lavoro è 
stato sospeso in tutte le fab
briche di Empoli, in molti 
cantieri di Bari, e inoltre, al 
Mattatoio, alla Tipografia 
operaia romana, all'Uesisa, 
alla Tumminelli, alla Centra
le del latte, alle Officine Ra
nieri e Cleida, ai cantieri 
Garbanio, Afarchini e Anto-
nelli di Roma, e in tutte le 
fabbriche di Firenze e delle 
altre città toscane. 

A Venezia le sirene delle 
fabbriche di Porto Marghera 
hanno suonato a lutto. Al loro 
richiamo migliaia di lavorato

li sindaco di Genova, il de 
mocrìstiano Pertusio, nel cor
so della seduta del consiglio 
comunale che ha avuto luogo 
l'altra sera, all'annuncio del 
la malattia di Stalin ha ri 
cordato « il 7niracolo di for
za, energia e volontà di Sta 
Un nella difesa di Stalingrado, 
episodio — egli ha rilevato 
— determinante nello difesa 
dei valori morali e civili del 
mondo intiero *. 

A La Spezia gli operai del 
le fabbriche PNMA e del 
Cantiere Muggiano si<--sono 
raccolti per commemorare 
Stalin arrestando il lavoro. 

Anche nella piccola repub
blica di S. Marino si sono 
avute imponenti manifesta 
sioni di cordoglio.'Il governo 
ha deciso la sospensione del 
lavoro in segno di lutto negli 
uffici, nelle scuole e nei can
tieri di lavoro. La reggenza 
ha emesso un manifesto di 
cordoglio. 

Il Consiglio provinciale di 
Napoli, nella sua seduta di 
ieri sera, ha onorato la me
moria di Giuseppi' Stalin. 
Tuffi i consiglieri si sono te

la commozione del popolo romano si è manifestata in mille modi. Nella foto: cittadini che 
firmano un registro per le condoglianze su un banco improvvisato in una strada 

varo in segno di lutto, riu
nendosi quindi, in assemblee 
nel corso delle quali le gran
di tappe della vita e dell'ope
ra di Stalin venivano rievo
cate tra la più intensa 
commozione. Contemporanea
mente, altre assemblee si 
riunivano, di Giunte comuna
li, di Consigli provinciali e 
comunali, sovente aperte al 
pubblico, e, anche qui gii 
uomini che la fiducia popo
lare ha chiamato a dirigere 
ìa cosa pubblica hanno reso 
omaggio all'amico e alla guA~ 
da di tutti i lavoratori, al
l'uomo che più ha fatto per 
il progresso delVumanita. In 
ogni località, inoltre, i citta
dini, usciti dalle loro case. 
hanno trovato le mura tap
pezzate da manifesti di lutto, 
con i quali si annunciava la 
morte di Stalin, e subito da
vanti ad essi si riuniva lo 
fólla in mezzo alla quale, 
spesso, uomini e donne ace
rano il viso rigato di lacri
me. Su molti palazzi comu
nali. fin dalle prime ore del 
mattino, sono comparse le 
bandiere a mezz'asta, in se
gno di omaggio al sentimento 
della maggioranza della po
polazione, mentre i fili della 
rete telegrafica italiana reni-
vano impegnati in uno sforzo 
assolutamente fuori dal co
mune. per le migliaia e mi
gliaia di telegrammi che ve
nivano spediti all'Ambasciata 
dell'URSS in Roma. Neil" 
grandi citta sedi dì rappre
sentanze consolari del grande 
paese amico, queste sono state 
e continuano ad essere meta 
di un pellegrinaggio continuo 
di lavoratori, di cittadini, che 
recano fiori e il sentimento 
del loro dolore per la morte 
di Stalin e della loro amicizia 
{ncioliabile per VUnione So
vietica. 

Sospensioni del lavoro, di 
cui fino a questo momento 
abbiamo notizia, si sono avute 
al cantiere Ansaldo di Incor
no, dove i lavoratori hanno 
incrociajo le braccia ver 
mezz'ora, e nelle • fabbriche 
Motofides, Vetrerie. Spica, 
Stanic, Litopone ecc. della 
stessa città; in tutte le fab
briche diYPoggibonsi II la
voro è staffe fermato per cin
que minuti"? i 2M0 operai 
della Val Vowiano non hanno 
lavoralo peK mezz'ora; a 
Isernia gli oberai dei can
tieri edili hMnno sospeso il 
lavoro e si Jfno riuniti pres
so la sede Affila Camera del 

ri e la popolazione si sono ri
versati nelle piazze, racco
gliendosi in silenzio di fronte 
agli oratori che ricordavano 
la figura del grande scompar
so. Il compagno Lizzerò, se
gretario della Federazione co
munista di Venezia ha parlato 
a Mestre di fronte ad una fol
la strabocchevole. Successiva
mente Lizzerò, insieme con i 
membri della segreteria della 
Federazione, si è recato a por
gere le condoglianze ai capi
tani delle navi sovietiche 
« Askold » e « JUophileo », in 
riparartene nel bacino del 
cantiere di Mestre. 

Corte i p o p o l a r i 

A Bologna, Ferrara, nelle 
località industriali e agricole 
dell'Emilia i lavoratori hanno 
sospeso il lavoro per alcuni 
minuti in segno di lutto. A 
Bologna la bandiera a mezza 
asta è stata esposta dal bal
cone del Municipio. A Milano 
le sedi della Federazione co
munista, della Camera del 
lavoro, delle sezioni e delle 
cellule del Partito sono state 
mèta di cortei di popolani e di 
cittadini di ogni ceto, affra
tellati in un sentimento di 
commozione e di dolore. A 
migliaia e migliai* i cittadini 
hanno apposto la loro firma 
svi levitili. IR motti cortili 
delle case dei Quartieri pi* 
popolari sono stati esposti ri
tratti di Stalin listati a lutto 
e adorni di pori rossi. Anche 
in mólti stabilimenti sono sta
te innalzate bandiere abbru
nate e gli operai hanno so
speso i turni e si sono rianirt 
in spontanee e improvvisate 
commemorazioni del compa
gno Stalin. Un episodio toc
cante si è svolto alla sezione 
comunista di Porta Genova. 
Una vecchia popolana, la set
tantenne Lavinia Faraoni, si 
è avvicinata al registro per 
firmare anch'essa. Ma non st 
peva scrivere. Le hanno dato 
una matita e con essa te don 
na ha segnato sua croce da 
analfabeta. ; 

A Genova, sin dalla mattina 
operai e impiegati dei grandi 
stabilimenti della città, del 
porto, di Sampierdarena, Cor 
nigliano, Rivarolo, Sestri. Pe 
gli, Voltri, Bolzaneto, hanno 
fermato il-lavoro. Durante le 
celebrazioni -improvvisate, 
molti lavoratori hanno chiesto 
spontaneamente di iscriversi 
al Partito comunista. 

vati in piedi quando per pri
mo ha preso la parola a nome 
del gruppo della Rinascita il 
compagno Maurizio Valenzì. 
L'avv. Piegari del gruppo d.c. 
ha definito Stalin una perso
nalità di altissima statura po
litica e di levatura mondiale. 
l'avv. Altavilla, presidente del 
consiglio provinciale ha det
to tra l'altro: « La personalità 
di Stalin sovrasta potente
mente i nostri tempi. La dif
ferenza delle ideologie non ci 
rende così ciechi da non ve
dere la bellezza e l'immensità 
della sua opera, Egli entra a 
fronte alta nell'austero domi
nio della storia ». Anche i 
rappresentanti d e l gruppo 
monarchico si sono associati 
alla commozione per la morte 
di Stalin. 

L'Assemblea regionale sar
da ha commemorato in piedi 
il maestro del socialismo. Al
le parole di cordoglio pro
nunciate dal compagno Lay 
si è associato l'assessore prof. 
Brotzu, a nome della Giun
ta. * La Giunta regionale — 
egli ha detto — esprime la 
sua partecipazione al lutto che 
ha colpito il popolo russo per 
la morte del Capo del Go
verno». 

improntate ad una 
e serena compren

de! funesto avvenimen
to ha pronunciato il deputato 
democristiano Maxia. Egli ha 
dichiarato che, lo si voglia o 

10 si voglia, Stalin è stato 
per trent'anni il fulcro della 
politica internazionale e che 
alla sua azione si dece se il 
mondo ha potuto evitare più 
oravi sciagure ». 

Nella mattinata, in quasi 
tutte le fabbriche di Cagliari, 
il ritmo del lavoro è diminui
to. Gli operai hanno ovunque 
ricordato la figura del gran
de scomparso. Alla « Chicca e 
Salvólini» e alla «Doglio» i 
lavoratori si sono astenuti dal 
lavoro per 15 minuti in segno 
di latto. 

La classe lavoratrice anco
netana ha sospeso in serata il 
lavoro in segno di lutto per 
la scomparsa del compagno 
Stalin. Gli operai dell'arsena 
le a delle fabbriche metallur
giche minori, i lavoratori del 
reattizia ed i contadini, la 
sciata la propria occupazione 
prima deirorario normale, si 
sono recati nella più grande 
piazza della città, dove era 
convocata una manifestazione 
di cordoglio per la morte del 
geniale capo dei lavoratori 
di tutto i | mondo. 

Anche numerosissimi arti
giani, commercianti, lavorato
ri dei bar e dei ristoranti 
hanno aderito alla plebiscita
ria, spontanea manifestazione 
in onore di Stalin in Piazza 
Cavour. 

A Perugia il Palazzo dei 
Priori è apparso imbandie
rato a lutto fm dalle prime 
ore del mattino, mentre il 
Consiglio Comunale, riunito 
nel pomeriggio, ha solenne
mente commemorato Giusep
pe Stalin sospendendo poi la 
seduta. A Marmore tre donne 
hanno chiesto ieri mattina di 
iscriversi al nostro Partito. 
A Livorno la città ha as
sunto i caratteri delle gior
nate di grande sciagura pub
blica. Centinaia e centinaia 
di bandiere listate a lutto 
sono apparse m tutti i rioni 
alle finestre dei caseggiati 
mentre le mura venivano tap
pezzate di manifesti. Così a 
Cerlgnola, dove la bandiera 
rossa listata a lutto è stata 
esposta davanti a tutte le 
sedi delle 200 cellule del no
stro partito, e in molte altre 
città grandi e piccole, al nord 
e al sud. I nostri cronisti del
le redazioni provinciali e co
munali, che ieri muttina han
no effettuato un rapido giro 
nelle fabbriche, ci segnalano 
indescrivibili episodi d e l 
grande dolore che ha colpito 
la classe operaia e i lavora
tori italiani. « E' come se 
fosse morto mio padre — ha 
detto, con gli occhi rossi di 
pianto — un operaio dell'Of
ficina ATAN di Napoli » 
Analoghe espressioni sono 

state colte sulle labbra di mi
gliaia di altri uomini e donne 
semplici. Pur nel dolore, tut
tavia, gli operai, i lavoratori, 
i comunisti e i democratici 
non hanno cessato la loro at
tività diretta a reclutare alla 
causa di Stalin nuove mi
gliaia e migliata di cittadini. 
In moltissimi comuni e in 
moltissime città le organiz
zazioni di partito hanno in
detto campagne di recluta
mento intitolate a Stalin, al 
gigante scomparso di cui è 
viva, e viva resterà negli 
anni, l'opera liberatrice. Mi
gliaia di riunioni, inoltre, 
sono sfate tenute ieri sera; 
nel corso di esse Stalin è sta
to commemorato e le sue 
opere spiegate ai cittadini. 

A Saratov nasce 
u n ' i m m e n s a t ipograf ia 

SARATOW, 6. — La cobtru-
^Iono di un grande stabilimen
to tipografico e In corso a Sa-
latov Esso pubblicherà libri ai 
te t to per le tcuole e gli istituti 
di !c>iru£Ìone superiore delle ra
gioni orientali dell U R S S . La 
capacità di produzione di que
sti impianti earà di 45 milioni 
di \olumi all'anno, ossia di 5000 
libri all'ora I processi di pro
duzione s a r a n n o altamente 
meccanizzati e tut t i 1 reparti 
dotati di macchino modernis
sime. 

Il pnncipa'c edifìcio de.lo 
btabillmento, a forma di torre, 
abbellirà 1 estetica della città 

.' ) UNANIME TRIBUTO AL GENIO DELL'UOMO POLITICO E DELLO STRATEGA 

La grandezza di Stalin esaltata 
dal popolo e dagli uomini politici inglesi 

' • —; 7-; ' — * 
Messaggi di organizzazioni sindacali - I commenti iella stampa - Pellegrinaggio all'ambasciata sovietica 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 6. — Nelle fab
briche, nei cantieri, «elle «li
niere d'Inghilterra, la coster
nazione ed il dolore che già 
avevano pervaso i lavoratori 
britannici quando, due giorni 
fa, si era appreso della grave 
malattia di Stalin e che an
cora ieri non riuscivano a di
vidersi dalla speranza che un 
miglioramento potesse inter
venire, si sono riprodotti e 
moltiplicati sfamane, alla no
tizia che il male aveva so
praffatto il Capo della classe 
operaia. 

Dolore e costernazione so
no stati espressi in centinaia 
di comizi spontanei tenuti 
nei luoghi di lavoro, in mi
gliaia di messaggi e tele
grammi inviati all'ambascia
ta sovietica; insieme con essi, 
la fiducia che l'opera di Sta
lin gli sopravvive, che l'URSS 
rimane una forza incrollabile, 
ed il sentimento, reso più Di
vo e più largo da queste 
giornate, che ti popolo bri
tannico ed il popolo sovietico 
devono essere amici e coo
perare nella pace. 

Ad Aberdeen, nell'estremo 
nord della Scozia, gli operai 
dei cantieri navali Lewis 
hanno occupato l'intervallo 
per la refezione riunendosi 
in assemblea e rendendo 
omaggio a Stalin. Dall'estre
mo sud, da Crayford nel 
Kent, un telegramma è stato 
inviato all'ambasciata sovie
tica dalle maestranze della 
fabbrica di turbine Wìckers-
Amstrong, ove sono impiega
ti 14 mila operai. 

A Jarrow, sulla costa orien
tale. delegati di tutti i sin

dacati si sono riuniti alla Ca
mera del lavoro ed hanno 
votato una mozione di fra' 
terna simpatia col popolo so
vietico. Da Liverpool, sulla 
costa occidentale, sono stati 
i dokers di quel grande por
to a far giungere all'amba-
teiata dell'URSS il loro mes
saggio di dolore e di solida
rietà. 

Sono questi alcuni tipici 
esempi, fra gli innumerevoli 
che lo spazio non ci consen
te di citare; ed il testo di 
qualche messaggio basterà a 
definire con maggior preci
sazione lo spirito con cui i 
lavoratori inglesi hanno ono
rato la memoria di Stalin. 
Quello, per esempio, dei la
voratori della Polar Engines 
di Glascow: « li nostro desi
derio è che il popolo sovie
tico proceda validamente ver
so il comunismo, come dure
vole tributo al suo amato 
compagno. Viva l'amicizia 
fra ì popoli sovietico e bri
tannico, viva la pace/»; o 
quello di Walter Stevens, se
gretario del sindacato elet
trici: « Sono certo di espri
mere i sentimenti dei 200 mi
la membri del mio sindacato 
quando dico che le aspirazio
ni di Stalin hanno portato il 
popolo sovietico a realizza
zioni grandiose, che egli ha 
avuto una funzione dirigen
te nel movimento per la pace, 
e che la sua opera sarà cer
tamente continuata da tutti 
gli uomini che amano la pa
ce, ed il progresso »; quello 
di Julius Jacobs, segretario 
della camera del lavoro di 
Londra: » La morte di Stalin 
è stata un colpo per ogni 
settore delle T.U. Ed il mi-

LUTTO NAZIONALE DA PECHINO A PRAGA, A VARSAVIA, A BERLINO 

Cina e democrazie popolari salutano 
l'alfiere della liberazione dei popoli 

Un ordine del giorno di Mao Tse-dun — Commovente omaggio ielle donne nella capitale ceco
slovacca — A Tirana picchetti di operai montano la guardia d'onore dinanzi ai monumenti a Stati* 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 6 — La notizia 
della scomparsa di Giuseppe 
Stalin ha destato il più pro
fondo cordoglio in tutte le 
democrazie popolari. 

A Pechino è stato diramato 
il seguente ordine del giorno 
del governo rentralc del po
polo cinese, firmato dal presi
dente Man Tse-dun: 

« Per esprimere il profondo 
dolore del popolo cinese per 
la morìe del grande compa
gno Stalin, immortale condot
tiero dei popoli lavoratori di 
tutto il mondo, il più sincero 
amico e il più venerato e ca
ro maestro del popolo cinese, 
e per esprimale il rispetto 
del popolo cinese per il nostro 
grande alleato, ordino che in 
segno di lutto tutte le bandie
re siano esposte a mezz'asta 
in tutto il paese dal 7 al 19 
marzo. Nel periodo di lutto, 
tutte le fabbriche, le miniere 
e le aziende, le autorità e le 
forze armate, le organizzazio
ni governative, le scuole e le 
organizzazioni popolari di tut
to il paese, sopprimeranno 
tutte le feste ed i banchetti. 

Firmato: Mao Tse-dun». 

Non appena si è sparsa la 
triste notizia, il ministro degli 
esteri (Su En-Lai si è recato 
all'ambasciata sovietica per 
presentare all'ambasciatore 

Paniusckin le condoglianze 

I di tutto il popolo cinese. Al
l'ambasciata si sono recate 
anche numerose delegazioni 
di dirigenti e rappresentanti 
di grandi organizzazioni po
polari. 

Praga e gli altri centri del-
la repubblica cecoslovacca, 
sono in lutto anche essi da 
stanotte, allorché la notizia 
della morte di Stalin si è 
bparsa fulmineamente, recata 
dalla radio. 

Teatri chiusi 
Le presidenze del comitato 

centrale del PC e del governo 
cecoslovacco, hanno tenuto 
una riunione comune sotto la 
presidenza di Clement Gott-
wald. A nome del partito, del 
governo e del Fronte nazio
nale, un appello è stato rivol
to a tutti i lavoratori cecoslo
vacchi affinchè, in queste ore 
dolorose per i popoli sovietici 
e tutta l'umanità progressiva, 
si esprima la eterna ricono
scenza al compagno Stalin, al
l'uomo sotto la cui guida il 
glorioso esercito sovietico ha 
liberato i popoli ceco e slo
vacco dal giogo del fascismo, 
permettendo loro di iniziare 
la edificazione di una nuova 
vita di progresso e di pace. 

Nelle prime ore della mat
tina, dopo che la radio aveva 
diffuso a più riprese la noti

zia della scomparsa di Giu
seppe Vissarlonovic Stalin, 
edifici pubblici e case priva 
te hanno esposto a mezz'asta 
la bandiera nazionale ceco
slovacca e sovietica. Tutti i 
quotidiani praghesi sono usci
ti in edizione straordinaria 
recando in prima pagina la 
foto di Stalin listata a lutto. 
Teatri, cinema, e locali pub
blici sono chiusi. Con com
mozione sempre più profonda 
la folla ha ascoltato silenzio
sa nelle strade e nelle piazze 
di Praga il comunicato sulla 
morte del compagno Stalin e 
l'appello rivolto alla popola
zione dal Partito, dal gover
no e del Fronte nazionale ce
coslovacco, diffusi dagli alto
parlanti della radio cittadina. 

Momenti di profonda com
mozione si sono avuti questo 
pomeriggio al Palazzo del
l'Industria dove migliaia di 
donne praghesi si sono rac
colte per l'8 marzo, giornata 
internazionale della donna. 
Nel più profondo silenzio, mi
gliaia di mamme, spose e ra
gazze di Praga, hanno reso 
omaggio alla luminosa figura 
di Giuseppe Stalin, il libera
tore della Cecoslovacchia. 

A Tirana, alle 6 di stamane. 
si sono riuniti in sessione 
straordinaria il Comitato cen
trale del Partito del Lavoro 
albanese, il Consiglio dei mi-

L'estremo saluto di Ducloss 
"Hot saremo degni di Stalin „ 

Il messaggio e l'impegno di lotta del C. C. del P. C. francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — Il Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta francese ha espresso oggi 
in un messaggio al Comita
to Centrale del Partito co
munista dell'Unione Sovietica 
rinvnenso dolore dei lavora
tori francesi per la scompar-

L di Giuseppe Stalin. 
« I comunisti francesi — 

dice il messaggio — sapran
no restare fedeli ai principi 
staliniani del Partito, della 
lotta implacabile contro le 
deviazioni dalla linea marxi
sta-leninista, della fermezza 
nell'esecuzione dei compiti, 
del controllo sull'applicazio
ne delle decisioni, della v i 
gilanza tenace. dell'incroDa-
bile fiducia nella combattivi-
vità della classe operaia e del 
legarne con le masse profon
de del popolo. 

« Indissolubilmente legati 
al grande Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, guida 
ed esempio dei proletari di 
tutto il mondo, i comunisti 
francesi sapranno innalzare 
e portare avanti la bandiera 
delle libertà democratiche e 
dell'indipendenza nazionale. 

«Gloria immortale a Sta
lin, guida amata dei lavora
tori di tutti i Paesi, archi
tetto del comunismo, difen
sore della pace! La sua me
moria sarà eternamente nei 
nostri cuori. I suoi insegna
menti illumineranno sempre 
il nostro cammino. Noi sa
premo. dietro il vostro esem
pio, dietro l'esempio del vo 

stro Partito, nostro modello, 
andare avanti verso il comu
nismo ». 

Stamane, davanti a oltre 
mille delegati partecipanti al
la conferenza nazionale del 
P.C. francese, Jacques Du-
clos aveva pronunciato con 
voce rotta dal pianto l'estre
mo saluto al grande creato
re della società socialista. 
«Compagno Stalin — aveva 
concluso Duclos — i comu
nisti francesi saranno degni 
di voi ». Subito dopo, il com
pagno Michaut, che presie
deva la seduta, comunicava 
ai presenti le decisioni del 
C.C.: la conferenza era inter
rotta; tutti i delegati rientra
vano d'urgenza nelle loro 
regioni per organizzare le 
manifestazioni popolari di 
cordoglio; una grande ceri
monia è indetta per martedì 
prossimo al Velodromo d'In
verno di Parigi; una rappre
sentanza della direzione del 
C.C. si recherà a Mosca per 
prendere parte alle esequie 

A Parigi e nel resto della 
Francia, a quella stessa ora, 
la notizia era ormai cono
sciuta da tutti. Ognuno fissa
va ancora lo aguardo sui 
grandi ritratti apparsi nelle 
prime pagine dei giornali, su 
quel volto familiare, forte e 
sereno, da cui è venuto sem
pre, nelle ore più angosciose 
di questo ultimo quarto di 
secolo, un messaggio di spe
ranza* per tutti i popoli. 

L'Humanité è uscita sta
mane incorniciata a lutto, re
cando in prima pagina una 

delle più belle fotografie del
lo scomparso; l'enorme titolo 
diceva semplicemente « Sta
lin è morto ». tre parole che 
bastavano per comunicare al 
mondo la più spaventosa no
tizia. Durante la giornata, 
edizioni straordinarie si sus
seguivano, e sparivano dalie 
edicole in un batter d'occhio. 
Sulla facciata del grande pa
lazzo. a poca distanza dalla 
Senna, sede del quotidiano 
del Partito comunista fran
cese, sono apparsi due enor
mi ritratti del grande diri
gente scomparso, ornati da 
fasci di bandiere dei due 
Paesi, a mezz'asta. 

Per disposizione del gover
no, tutte le bandiere degli 
edifici pubblici in Francia 
resteranno abbrunate oggi, 
domani e il giorno dei fune
rali, in segno di cordoglio. 
Parati a lutto sono pure dì-
versi municipi della banlieue 
parigina, mentre veli neri in
corniciano le targhe delie nu
merose vie dì Parigi intito
late al nome dì Stalin. 

Commoventi sino alle la
grime sono i mille e mille 
messaggi che da ogni parte 
di questo grande Paese ven
gono spediti alla volta di Mo
sca: uomini celebri, scienzia
ti, artisti, letterati, dirigenti 
politici e semplici cittadini, 
operai, minatori, pescatori, 
contadini, donne di casa e-
sprimono il loro dolore per 
la morte di colui che tanto 
ha fatto per la felicità degli 
Uomini. 
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nistri e il Presidium dell'As
semblea popolare. A termine 
della riunione è stato dirama
to un comunicato Cól quale, si 
esprime il profondo cordo
glio di tutto il paese per la 
perdita del più caro amico 
del popolo albanese, Giuseppe 
Vissarionovic Stalin. In tutta 
l'Albania è stato proclamato 
il lutto nazionale ed il lavoro 
è stato sospeso nelle fabbriche 
e negli uffici e le lezioni nel
le scuole. 

Nelle città albanesi, gruppi 
di lavoratori montano la 
guardia d'onore ai monumenti 
a Stalin, di fronte ai quali 
centinaia di persone sostano 
in silenzio 

Stamane alle 10 del matti
no tutti i membri del gover
no albanese e del presidium 
dell'assemblea popolare con 
alla testa Enver Hodgia, si 
sono recati alla legazione so
vietica ed hanno espresso al
l'ambasciatore Levickin i sen
timenti del più profondo 
cordoglio a nome del gover
no e di tutto il popolo 

Bandiere abbrunate 
Alla legazione sovietica 

continuano a giungere inin
terrottamente delegazioni di 
operai, studenti, contadini e 
uomini di cultura per testi
moniare il profondo affetto 
che oggi più che mai lega il 
popolo d'Albania all'Unione 
Sovietica. 

In Romania, dopo che nel
le prime ore della mattinata, 
stazione radio e giornali usci
ti in edizione straordinaria, 
avevano informato il popolo 
della grande sciagura chp ha 
colpito i popoli dell'Unione 
Sovietica e l'umaniià intera, 
nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, operai, contadi
ni e studenti, cittadini di 
tutti gli strati popolari si so
no recati in assemblea per 
esprimere il profondo dolore 
di tutto il paese. Gli uffici 
pubblici, le fabbriche, le 
scuole e case private hanno 
esposto a mezz'asta le ban
diere romena e sovietica e 
numerosi ritratti di Stalin li
stati a lutto. 

In Polonia un proclama è 
stato rivolto alla popolazione 
dal Comitato Centrale del 
Partito Operaio e dal Consi
glio dei ministri. Il proclama 
dice tra l'altro: «Assieme al 
popolo sovietico questo gra
ve periodo è sentito profon
damente e dolorosamente dal 
popolo della Polonia che de
ve al compagno Stalin la li
berazione dal giogo nazista, 
che deve a luì la sua rfna 
scita ed il consolidamento 
della sua indipendenza ». 

A Berlino, il presidente 
della Camera del Popolo, 
Dieckmann, ha dichiarato 
questa sera che « i l popolo 
tedesco non ha avuto nessun 
difensore cosi sincero e cosi 
sollecito della sua unità na
zionale quanto fl grande Sta
lin. Il popolo tedesco é grato 
a Stalin che sinora ha con
servato la pace in Europa». 

Il governo della Repubbli
ca democratica tedesca ha 
ordinato per tutto il Paese, 
e sino al giorno della sepol
tura di Stalin, il lutto na
zionale. Gli edifici pubblici 
hanno issato la bandiera 
mezz'asta. 

G. m. 

glior tributo che possiamo 
rendere alla sua memoria è 
di lottare in difesa di quella 
pace per la quale egli ha tan
to lavorato »r 

« Con la morte di Stalin 
una grande figura sparisce 
dalla scena della storia — 
ha dichiarato il noto sacerdote 
anglicano Hewlett Johnson, 
decano di Canterbury —• II 
nome di Stalin passerà alla 
storia con quelli di Marx, 
Engels, Lentn., con quelli dei 
costruttori del nuovo mondo 
dove l'uomo combatte non 
contro l'uomo, ma contro i 
nemici dell'uomo, contro la 
ingiustizia, la miseria ed il 
male. 71 sommo contributo 
personale di Stalin a questo 
mondo nuovo è stato il fatto 
di garantire la più larga 
estensione dei suoi benefici, 
la completa uguaglianza fra 
le nazionalità e le razze nel 
la famiglia multinazionale 
dell'URSS. Il nostro cuore va 
con simpatia al grande popo
lo sovietico che porta il lutto 
per la perdita di Stalin, ma i 
i cui ranghi si stringeranno 
con appassionato ardore lun
go la strada su cui Stalin l'ha 
tanto fermamente incammi
nato ». 

Alla ambasciata sovietica, 
sulla quale la bandiera rossa 
dell'URSS sventola a mezza 
asta e abbrunata, e dove i 
funzionari avevano gli occhi 
arrossati dal pianto, per tut
ta la giornata si sono succe
duti semplici cittadini inglesi 
che volevano in qualche mu
do • esprimere il loro cordo
glio. 1 membri del corpo diplo
matico si sono recati a por
tare le loro condoglianze a 
Gromiko durante la matti
nata, e fra i primi a giun
gere sono stati i rappresen
tanti dei Paesi asiatici del 
Pakistan e dell'India. Pure 
fra i primi è stato il capo del 
Cerimoniale del Foreign Of
fice, che era incaricato di 
presentare a Gromiko le con-
doalianze di Eden. 

Un segno molto notevo
le dell'orientamento che la 
morte di Stalin ha accentua
to negli uomini politici in
glesi, è stato il discorso pro
nunciato stasera a Niath dal 
deputato laburista Donneili/. 
vPuò darsi che certe teste 
calde americane — ha dette 
Donnellv con estrema ener
gia — sfruttino la scomparsa 
di Stalin come un pretesto 
per rifiutare trattative con 
VU.R.SJS., nella illusione che 
possano esservi conflitti al
l'interno del Cremlino. Già si 
parla a Washington di una 
politica di durezza. L'Inghil
terra deve dire ben chiaro 
che non siamo disposti ad ap
poggiare gesti insensati e che 
qualsiasi iniziativa del ge
nere metterebbe immediata
mente a repentaglio i rap
porti anglo-americani. Non è 
passato inosservato il fatto 
che il presidente Eisenhower 
è stato quasi il solo, fra i di
rigenti dei grandi tati, a non 
esprimere la propria simpa
tia al governo sovietico ». 

Passando alla stampa go
vernativa. registriamo prima 
di tutto i riconoscimenti del 
Times il cui editorialista 
scrive che « in pochi anni 
Stalin portò innanzi la forza 
industriale e militare della 
Russia in misura tale che fu 
come se un nuovo continente 
fosse emerso dal mare ». Il 
Times ricorda «la lotta stu
penda ed eternamente eroi
ca i* in cui Stalin guidò l'U
nione Sovietica contro l'ag
gressione nazista, ammonisce 
che, anche se Stalin è morto 
« la potenza della Russia ri
mane » e che « il successore 
di Stalin baserà ovviamente 
il proprio mandato sull'a
dempimento della missione di 
Stalin nella maniera da Sta
lin segnata ». 

In una necrologia che oc
cupa un'intera pagina — e 
nella quale, sia detto per in
ciso, sono contenute signifi
cative ammissioni sull'uso che 
l'Inghilterra tentò di fare di 
Hitler contro VUJIS£. con 
la politica di Monaco — l'or
gano ufficioso riconosce il va
lore dell'ultima opera stali
niana Problemi economici del 
socialismo nelTUJLS^S.. af
fermando che essa fa di Sta
lin « un teorico dell'economia 
nella tradizione di Marx, En
gels e Lenin e non meno im
portante di loro». 

«La mirabile lotta — scri

ve nel suo necrologio il libe-
rale News Chronicle — con
dotta dal popolo russo e dal
le sue forze armate contro la 
Germania nazista, è un fatto 
che appartiene alla storia. 
Attraverso quei giorni oscu
ri Stalin dimostrò di essere 
un grande capo nazionale, 
amato e rispettato da un po
polo pieno di patriottismo. 
Egli dimostrò anche una pa
dronanza degli immensi pro
blemi sociali, industriali e 
militari della guerra e fu di 
fatto come di nome il co
mandante in campo che di
resse le operazioni militari e 
disegnò le fondamentali linee 
strategiche di difesa. Lord 
Beaverbrook che lo aveva 
incontrato nel 1941 disse di 
Stalin: "Se posso giudicare 
gli uomini e se nella mia lun
ga vita ho acquistato una 
qualche esperienza, io ripon
go tutta la mia fiducia in 
quell'uomo" ». 

Altri giornali, infine, ri
cordano l'elogio che il Primo 
ministro britannico tributò 
all'Unione Sovietica e a Sta
lin alla Camera dei Comuni 
il 2 agosto 1944. « Sono le ar
mate russe — disse Churchill 
in quell'occasione — che 
hanno avuto la parte prepon
derante nello sventrare l'e
sercito tedesco. Nell'aria e 
negli oceani noi avremmo po
tuto mantenere il nostro po
sto, ma non c'era forza al 
mondo che avremmo potuto 
mobilitare se non dopo pa
recchi anni, capace di schiac
ciare e rompere l'esercito 
hitleriano, a meno che esso 
non fosse stato sottoposto al 
terribile maglio che ha ab
battuto su di esso la forza 
delle armate sovietiche ». 
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IL PELLEGRINAGGIO 
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ripetuta, ascoltata con ansia 
sospesa, come se la notizia 
potesse non essere vera, come 
con la disperata speranza di 
una impossibile smentita. 

E si trovarono sulle strade, 
senza saper bene come, in 
lunghe file attorno alle edi
cole in attesa delle prime co 
pie dei giornali. Frattanto, 
tutti gli edifici di Mosca si 
coprivano di bandiere, velate 
di nero; nelle vetrine dei ne
gozi e alle finestre delle case, 
apparivano a migliaia e mi
gliaia le fotografie del grande 
Scomparso. Sugli edifici delle 
ambasciate straniere venivano 
issate le diverse bandiere na
zionali a mezz'asta mentre gli > 
ambasciatori si recavano al 
Ministero degli Esteri ad 
esprimere il cordoglio dei loro 
paesi; sulla torre più alta del 
Cremlino sventolava a lutto 
un grande stendardo rosso. 

Alle 10, è apparsa la Prav-
da. Bordata di nero, essa re
cava una grande fotografia 
di Stalin, nell'uniforme di 
Generalissimo della Unione 
Sovietica, con la decorazione 
di eroe del lavoro sovietico; 
il proclama del Comitato 
centrale, del governo e del 
Presidium del Soviet supre
mo: l'ultimo bollettino me
dico e quello delle 16 di ieri; 
il comunicato sulla commis
sione incaricata di preparare 
le esequie —• formata dai 
compagni Krusciov (Presi
dente), Kaganovìc, Scvernik, 
Vasilievski, Pegov, Artemia* 
e lasnov — e l'annuncio che 
la salma dell'Estinto sarebbe 
stata esposta nella Sala delle 
Colonne del Palazzo dei Sin
dacati. 

Immediatamente, in tutte 
le fabbriche e in tutti gli uf
fici, dopo la lettura del co
municato ufficiale, sono state 
scelte le delegazioni che por
teranno le corone e rappre
senteranno le varie imprese 
alle esequie. Tutti i locali 
pubblici venivano chiusi, le 
manifestazioni sportive in 
programma per i prossimi 
giorni rinviate. 

Nella grande Sala delle Co- ' 
lonne, continua ancora la 
mesta sfilata. Molte decine di 
migliaia di persone sono già 
passate davanti alla salma, e 
la folla in attesa non sembra 
per nulla scemata. La neve 
ha cessato di cadere e la 
temperatura si è fatta più ri
gida. 

In silenzio, il popolo sovie
tico piange il suo grande 

• Capo. 

Nemmeno Si Man Ri 
Tutti gli uomini di governo 

del mondo hanno avuto paro
le dì augurio per il grande 
Capo dell'UJtSS. morente, 
tutti hanno espresso il cor
doglio e l'emozione dei loro 

Kpoli per la scomparsa del-
fomo che più ha fatto per 

la liberazione e il progresso 
dell'umanità. Nessuno degli 
uomini di governo responsa
bili ha osato sfidare il dolore 
di milioni di lavoratori, get
tar fango, in questi tristi 
giorni, sul nome del grande 
Stalin, Neppure Sin Man Ri, 
boia del suo Paese, ha osato 
far questo! Doveva toccare a 
noi, all'Italia, Ut vergogna di 
avere un Presidente del Con
siglio che e stato il solo a ta
cere mentre il mondo era in 
ansia per la vita di Stalin, 
che è stato il solo capace di 
sputare — pochi minuti dopo 
la tragica notizia e prima an
cora di esprimere le condo-
Slianze ufficiali del governo 

aliano — lo sporco veleno 
dell'anticomunismo .contro il 
liberatore del mondo dal na-

I 

zifascismo, contro il campione 
delia pace mondiale, contro il 
costruttore del socialismo, 
contro il grande amico dei la
voratori italiani e di tutto i l 
mondo. E accanto a De G*-
speri, doveva essere la stum- ' 
pa del Vaticano a dare esem
pio di come si possa accop
piare la falsa pietà all'odio 
più repugnante e alla fredda 
menzogna. 

Ecco il volto cero dei c le
ricali: nella storia del mondo, 
essi si son conquistati la fa 
ma di peggiori nemici della 
umanità, e sene mostrano d e 
gni. Odiano l'uomo libar», 
odiano l'umano progresso, av 
versano gli «miti e la grand* 
causa della loro emancipazio
ne. E' quest'odio cieco a la 
paura che ad esso si accom
pagna. che essi hanno volato 
sfogare anche in questa oc
casione. Si son ridotti piè> in 
basso di Si Man RV II piujom 
do disprezzo dei lavoratori a 
degli uomini onesti li 
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